
LEGAPRO

� Ibookmakers nondannocre-
dito a FeralpiSalò e Lumezza-
neche oggi ospitanorispettiva-
mente Parma e Santarcangelo:
il successo dei ducali sul Garda
èquotato2.20,quellodeiroma-
gnoli 2.65; la vittoria dei verde-
blù è invece a 3.30, quella dei
valgobbini a 3.00.

Atteggiamento. Fin qui nulla
di strano. Lo è di più il fatto che
mentre in casa del Lumezza-
ne, pur riconoscendo il fatto
che il Santarcangelo degli ex
Marcolini, Mandelli e Jadid ha
dalla sua classifica e condizio-
nepsicofisica, c’è intutti il desi-
derio di provare a conquistare
l’intera posta in palio, non è lo
stesso in casa Feralpi.

Il tecnico Serena, infatti, par-
la apertamente di gara «tal-
mente difficile che c’è il rischio
di perderla anche giocando la

partita perfetta, tanta è la diffe-
renza tra noi ed il Parma».

Parole, speriamo, pronun-
ciate solo ad uso e consumo
dei giornalisti e non replicate
ai giocatori. Altrimenti credia-
mo che sarà difficile vedere og-
gi negli atleti verdeblù
quell’animus pugnandi neces-
sario non solo per evitare la
sconfitta, ma anche il cappot-
to. Tra l’altro contro una squa-
draall’andatabattutainunase-
rata che avrebbe dovuto essere
la celebrazione del club torna-
to tra i professionisti.

Avversari. Come amano dire
gli allenatori, in campo si va in
undici. E nessuno parte battu-
to,anche se tutti devono essere
consapevoli del valore dell’av-
versario. IlParma èdi valoreas-
soluto («da B2», è l’appellativo
che va di moda»), ma pur con
qualchedefezione laFeralpiSa-
lò ha al suo arco tante frecce e
può far male ai Ducali, così co-
me accaduto all’andata. Quan-
do era un altro Parma, è vero,
maerapureun’altraFeralpi. Ri-
schia di presentarsi (sulla car-
ta, ovviamente) più proibitivo

il compito del Lumezzane con-
troil Santarcangelo, main que-
sto caso oltre ad una differenza
divaloriperaltrononcosìeleva-
ta, c’è da fare i conti con la serie
negativa dei rossoblù, sempre
sconfitti nel 2017.

Numeri. Con l’arbitro aretino
D’Apice la Feralpi ha già battu-
to in casa (4-2) una grande co-
me la Cremonese, poco più di
un anno fa, mentre è la prima
del Lumezzane con il triestino
Marini, con il quale tra i profes-
sionisti le squadre di casa non
hanno mai perso. Per i rosso-
blù è la ghiotta occasione per
tornare a muovere la classifica,
anche per ritrovare quel suc-
cessochemancadall’11dicem-
bre (2-0 a Fano, quattro giorni
dopo il 2-0 interno sul Manto-
va). E, chissà, anche per festeg-
giarela primadoppietta stagio-
nale delle bresciane di Lega-
Pro,giustoperfareda pontebe-
neaugurante tra il 4-1 di Bre-
scia-Cittadella e la sfida di do-
mani delle rondinelle a Bari.

Per entrambe le squadre di
casa nostra è fondamentale fa-
repuntioggi. LaFeralpiSalòde-
ve dar seguito al successo di
Forlì per proseguire la caccia al
quintoesfruttareilko subìtoie-
ri dal Gubbio proprio a Forlì. Il
Lumezzane per replicare ai ro-
magnoli ed allungare sul Fano
fanalino di coda, battuto in ca-
sa dalla Reggiana nel secondo
anticipo. Ma entrambe devo-
no scendere in campo con la
giusta determinazione... //

LEGAPROGIRONE B

Giornata 27ª: oggi

Fano-Reggiana 0-2
Reti: pt 7’ Guidone; st 25’ Bovo

Forlì-Gubbio 1-0
Reti: pt 34’ Sereni 

AlinoLeffe-Ancona
ore: 14.30 Arbitro: De Santis

Lumezzane-Santarcangelo
ore: 14.30 Arbitro: Marini

Padova-Teramo
ore: 14.30 Arbitro: Viotti

Sambenedettese-Venezia
ore: 14.30 Arbitro: Ranaldi

Südtirol-Modena
ore: 14.30 Arbitro: Mei

FeralpiSalò-Parma
ore: 16.30 Arbitro: D’Apice

Mantova-Maceratese
ore: 18.30 Arbitro: De Tullio

Pordenone-Bassano
domani, ore 20.45 Arbitro: Pillitteri

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Venezia 55 26 16 7 3 39 21

Parma 52 26 15 7 4 43 27

Reggiana 50 27 15 5 7 34 23

Padova 49 26 14 7 5 38 21

Pordenone 45 26 13 6 7 43 29

Gubbio 43 27 13 4 10 32 28

Bassano 40 26 10 10 6 38 34

Sambenedettese 38 26 10 8 8 34 31

FeralpiSalò 38 26 11 5 10 32 29

AlbinoLeffe 34 26 8 10 8 27 27

Santarcangelo 32 26 7 11 8 25 25

Maceratese (-2) 32 26 8 10 8 23 24

Forlì 29 27 7 8 12 26 42

Südtirol 29 26 6 11 9 23 26

Modena 28 26 7 7 12 21 26

Ancona 24 26 5 9 12 18 29

Teramo 24 26 5 9 12 28 35

Mantova 23 26 6 5 15 21 37

Lumezzane 22 26 5 7 14 13 25

Fano 20 27 4 8 15 14 33

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D Russini. Il clamoroso errore del lumezzanese all’andata a Santarcangelo

SALÒ. Missione impossibile?
Più o meno. Michele Serena
non appare ottimista alla vigi-
lia dellasfida chela sua Feralpi-
Salò gioca oggi (ore 16.30) con-
tro il Parma.

Senza pari. «Affrontiamo un
club di Serie B, veramente for-
te. Punti deboli? Nessuno, la
formazioneducale è uno squa-
drone,ancorpiùfortedelVene-
zia. Ho visto la gara d’andata,
quella vinta dalla FeralpiSalò
al Tardini, ma sarà un’altra sto-
ria, perché a gennaio sono arri-
vati sette elementi, sei dei qua-
li sono titolari. Giocatori di A e
B che hanno alzato la qualità di
un gruppo già fortissimo».

Bisogna evitare le disatten-
zioni: «La ricetta per vincere
non esiste. Non so nemmeno
se basterà una prova perfetta
per evitare la sconfitta. Non vo-
glio sminuire il mio gruppo,
che sta lavorando bene, ma bi-
sogna ammettere che i nostri
avversari sono molto forti.
Scenderemoin campo conspi-
rito battagliero. Sono seria-
mente convinto che non pos-
siamo presentarci all’appunta-
mento con l’obiettivo di aspet-
tarli rimanendo chiusi dietro,
perché prima o poi una gioca-
ta la trovano. Quindi dobbia-
mo commettere il minor nu-
mero possibile di errori. Se do-
vessimo far bene a livello men-
tale sarebbe una botta di vita».

Infermeria. Out Livieri, Staiti e
Ruffini, rientra Gerardi, chedo-

vrebbe partire dalla panchina.
Serena non si sbottona però
sulla formazione: «Non mi
piango addosso per gli infortu-
ni.Sappiamo cheè unmomen-
to particolare, ma anche grazie
all’aiuto dei ragazzi della Ber-
retti, siamo riusciti ad allenarci
bene. Deciderò all’ultimo chi
schierare: ho provato varie so-
luzioni, ma non ho ancora pre-
so decisioni. Luche? È una car-
ta, vedrò come utilizzarla».

Possibile la conferma
dell’undici che ha battuto il

Forlì, anche se potrebbe esser-
ci l’inserimento dal primo mi-
nuto di Surraco.

Dall’altra parte D’Aversa do-
vràfareamenodellosqualifica-
to Yves Baraye, ex Lumezzane:
l’ecodellesueottime prestazio-
ni è arrivato fino in Russia. Se-
condo quanto riporta Teledu-
cato, Terek Grozny e Rubin Ka-
zan sarebbero sulle tracce
dell’attaccanteclasse ’92, auto-
re di 26 gol in un anno e mezzo
con i gialloblù. //

 ENRICO PASSERINI

I
l Plin. Al secolo Alessandro Braga, 34 anni, da
Nuvolera, professione impiegato, per hobby
membro del gruppo comico Belli e Impossibili, con
alle spalle svariati passaggi in tv. Per passione tifoso

del Parma. Ci sarà anche lui tra le centinaia di ducali
attesi oggi al Turina. Lui, che con Parma non ha nulla a
che fare. Lui, che è prova che non solo Inter, Juve o Milan

hanno tifosi sparsi in tutt’Italia.
«Ho iniziato a tifare Parma nel 1990
per una scommessa con mio
padre». Il Parma era neopromosso,
e Braga Senior scommise 10mila
lire col figlio che i ducali sarebbero
subito retrocessi. «Poi, invece, è
iniziata la scalata all’Europa».

Braga non è un tifoso qualunque. Ha fatto della sua altra
passione, la parodia, un mezzo con cui conquistare la
simpatia degli altri tifosi ducali, a suon di canzoni
ironiche dedicate ai gialloblù. Così, allo stadio, lo hanno
conosciuto tutti, dagli esponenti delle varie dirigenze ai
supporter comuni. E lui non ha mai mollato. Nemmeno
negli anni neri di Manenti. Quando «Hanno ucciso
l’uomo ragno» diventò «Hanno ucciso il Parma calcio».

LA CURIOSITÀ

Gerardi. Così la punta salodiana segnò l’1-0 all’andata a Parma

FeralpiSalò, il Parma
non è di un altro pianeta
E neanche il Santarcangelo
che sale a Lumezzane

Alessandro Braga, tifoso ducale da Nuvolera

IL PLIN CANTA DAL ’90
PER IL PARMA

Impiegato e

cabarettista,

unisce l’arte ed il

tifo registrando

canzoni-parodia

Sfide delicate quest’oggi
al Saleri alle 14.30
ed alle 16.30 al Turina
Ma nulla è impossibile

La ventisettesima

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Serena: «Non so
se la gara perfetta
eviterà la sconfitta»

Gambaretti. La gioia dopo aver segnato il gol da tre punti al Tardini

Qui FeralpiSalò

Daniele Ardenghi
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PIACENZA. Contro il fanalino di
codadelcampionato, ilLumez-
zane fatica, ma alla fine coglie
gli attesi tre punti.

Sugli scudi il solito Verde,

che porta in vantaggio i rosso-
blù dopo appena 17 minuti.
Sembrauna gara tutta in disce-
sa per i ragazzi di Nicolini, che
però si fanno sorprendere in
avvio di ripresa dal pareggio
dalla rete del neo entrato Fel-
lahi che vale l’1-1.

Quando pare che la partita
sia ormai incanalata sui binari
della parità, il Pro Piacenza ri-
mane in dieci per l’espulsione
di Piccolo al 33’ della ripresa e
paga nuovamente dazio alle
doti da bomber di Verde, che
trova al 39’ la rete del 2-1.

Il gol della sicurezza di Coni-
gliaro nei minuti di recupero fa
perdere le staffe alla formazio-
ne piacentina, che chiude in
nove per l’espulsione di Scotti.

Per i valgobbini, invece, un
buon successo dopo le sconfit-
te interne con Alessandria e Fe-
ralpiSalò. // S. CASS.

LUMEZZANE. Per un Lumezza-
ne che in settimana ha perso
senzagiocare (lavittoria del Te-
ramo nel recupero equivale al
penultimo posto in classifica,
con due punti sul Fano, battu-
to ieri dalla Reggiana), la parti-
ta di oggi con il Santarcangelo
sa tanto di ultimo appello per
cercare di evitare i play out, ma
anche per tenere a distanza
quellachepurtroppoèdiventa-
ta l’unica inseguitrice.

Infermeria. Il problema è che
la squadra di Bertoni ci arriva
con il morale a pezzi, sulla scia
di sei sconfitte consecutive e
con un centrocampo da inven-
tare per il forfait di Quinto e le

condizioninonottimali diGen-
tile, che ha svolto solo differen-
ziato in questi ultimi giorni.

Il responsabile dell’area tec-
nica Marco Cunico è realista,
ma anche fiducioso.

Morale. «È chiaro che non è
mai una settimana serena,
quella che segue ad una scon-
fitta, figuriamoci dopo sei di fi-
la.Solonoipossiamo peròtirar-
ci fuori da questa situazione e
far sì che lo scenario cambi. È
vero che abbiamo affrontato
tante big in questo periodo,
main qualchemodoi nostriav-
versari, vedi Forlì e Teramo,
qualche colpo grosso l’hanno
fatto. Dovremo cercare allora
di sfruttare adesso un calenda-
rio meno ostico, ma non è co-
munque facile».

L’avversario di oggi non vale

certo Parma, Venezia e Reggia-
na, ma è scorbutico: «Il Santar-
cangelo può giocare con la se-
renità che noi non abbiamo e
quindi gestire la partita. In più
ha inserito anche un giocatore
come Jadid, che per la catego-
riaè un lusso. Noi dovremo na-
turalmente cercare di vincere,
ma senza andare allo sbara-
glio. Anche muovere la classifi-
ca in questo momento sarebbe
un passo avanti; ciò non toglie
che si parte con l’idea di con-
quistare i tre punti».

I dubbi sulla formazione di
partenza non mancano. Con
D’Alessandro sempre infortu-
nato e Allegra non al meglio,
Bertoni dovrebbe affidare il
ruolo di terzino destro a Ma-
gnani. A centrocampo, posto
che venga confermato il
4-2-3-1, Arrigoni sarà probabil-
mente affiancato da Zappaco-
sta, mentre alle spalle dell’uni-
ca punta (Speziale o Lella?) le
alternative del mister sono Va-
ras o Russini. //

 SERGIO CASSAMALI

PIACENZA. Pesante passo falso
per la FeralpiSalò, superata 3-1
sul campo del Piacenza. Mai in
partita iragazzi di Damiano Ze-
noni, costretti ad inseguire già
al 13’ per il gol di Diallo. In av-

vio di ripresa i padroni di casa
raddoppiano con Arodi, men-
tre Ghidinelli al 20’ prova asve-
gliare i suoi, dimezzando lo
svantaggio. Poco prima della
mezz’ora i biancorossi trova-
no però il gol del 3-1 con D’Au-
silio, che all’inizio della ripresa
aveva calciato a lato un penal-
ty. In classifica i leoni del Gar-
da perdono terreno dal Tori-
no, che ora ha sei lunghezze di
vantaggio. Quinto posto a ri-
schio, con Renate e Südtirol
che si sono portate rispettiva-
mente a tre e a quattro punti.

I risultati. Piacenza-FeralpiSa-
lò 3-1, Pro Piacenza-Lumezza-
ne 1-3, AlbinoLeffe-Alessan-
dria 1-1, Cremonese-Renate
1-2, Giana Ermino-Südtirol
1-2, Inter-Como 2-1, Tori-
no-Parma 1-1.

Classifica. Inter p. 48; Como 45;
Cremonese e Torino 35; Feral-
piSalò 29; Renate 26; Südtirol
25; Piacenza e Lumezzane 23;
Parma e Giana Erminio 21;
Alessandria 20; AlbinoLeffe 17;
Pro Piacenza 10. // E. PASS.
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Tagliani. L’attuale capitano del Lume in un contrasto con Merini

MELFI. Peggior esordio non po-
teva esserci per Aimo Diana al-
la guida del Melfi. La squadra
lucana, ultima in classifica, ha
infatti perso 4-0 in casa contro
la Paganese incassando due
gol nei primi 11 minuti, il terzo
al 26’ ed l’ultimo al 14’ del se-
condo tempo.

La Juve Stabia viene invece
bloccata sul 3-3 dalla Reggina
dopo essere andata sul 3-1:
dell’ex lumezzanese Vito Leo-
netti il gol del pari.

I risultati. Akragas-Foggia 0-1,
Casertana-Francavilla 1-0, Co-
senza-Fondi 2-2, Juve Sta-
bia-Reggina 3-3, Lecce-Vibo-
nese 2-1, Matera-Siracusa 0-4,
Melfi-Paganese 0-4, Taran-
to-Catanzaro 1-0. Oggi: Mono-
poli-Andria, Messina-Catania.

La classifica. Lecce 58; Foggia
56; Matera e Juve Stabia 49;
Francavilla 45; Casertana (-2),
CosenzaeFondi (-1)39; Siracu-
sa 38; F. Andria 37; Catania (-7)
36; Paganese 33; Monopoli 29;
Taranto 28; Messina 27; Akra-
gas,Catanzaro eReggina 24; Vi-
bonese 19; Melfi (-1) 17. //

Pro Piacenza 1

Lumezzane 3

FeralpiSalò. Il tecnico Michele Serena
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Cunico: «In campo
per conquistare
i tre punti»

Qui Lumezzane

Leoncini a sorpresa
ko con il Piacenza
play off a rischio

Il Lume si riaccende
contro il fanalino

Berretti

Diana, esordio da incubo:
Il Melfi crolla in casa 4-0

Piacenza 3

FeralpiSalò 1

Allenatore: Bertoni
Panchina: 22 Carboni, 3 Bagatini
Marotti, 14 Allegra, 20 Gentile
21 Padulano, 19 Leonetti
10 Marra, 7 Lella, 9 Musto
30 Oggiano

Allenatore: Marcolini
Panchina: 1 Gallinella, 32 Rossini

13 Capitanio, 6 Ronchi, 14 Jadid
19 Oneto, 10 Dalla Bona, 16 Gulli

28 Rondinelli, 17 Ungaro, 8 Valentini
7 Cesaretti, 27 Merini

Allenatore: Serena
Panchina: 22 Benedetti, 8 Tassi
10 Bracaletti, 14 Gamarra, 15 Turano
18 Luche, 19 Codromaz, 20 Gerardi
24 Murati

Allenatore: D’Aversa
Panchina: 1 Zommers, 33 Fall

31 Messina, 23 Ricci, 3 Saporetti
4 Corapi, 7 Mazzocchi, 28 Simonetti

36 Edera, 20 Sinigaglia

Lumezzane. Il tecnico Mauro Bertoni

Berretti

Mai in partita
l’undici di Zenoni
vede le inseguitrici
farsi più vicine

Girone C

PIACENZA Criscione, Peroni, Soliani, Bressani,
Furlotti, Libreri (21’ st Paesotto), Sartori,
Scaffardi (5’ st D’Ausilio), Diallo (44’ st
Bottazzi), Arodi, Visconti. (Maestroni, Calò,
Kaloshi, Siviero, Aldieri). Allenatore: Balestri.

FERALPISALÒ Pizzamiglio, Lirli, Mazza, Faccioli,
Bacchin, Kwarteng, Ghidinelli, Murati, Bignotti,
Bertoli (19’ st Tanghetti), Sene. (Valtorta,
Panelli, Paganelli, Ravani, Franzini, Pjetri,
Rivetti). Allenatore: Zenoni.

ARBITRO Piseroni di Piacenza.

RETI pt 13’ Diallo; st 12’ Arodi, 20’ Ghidinelli, 28’
D’Ausilio.

PRO PIACENZA Frosi, Amatruda, Dametti (21’
st Keita), Scotti, Schieppati, Piccolo, Sanogo,
Soresina, Pastore, Manini (36’ st Restuccia),
Tadini (1’ st Fellahi). (Rancati, Dolci, Yobouet,
Bonfanti, Montaperto). Allenatore:
Campolonghi.

LUMEZZANE Peroni, Rizzi, Ragnoli, Alario,
Mortara (13’ st Fallo), Soragna, Lazzarin, Scaroni,
Tettamanti, Bosio (28’ st Giorgi), Verde (45’ st
Conigliaro). (Formenti, Lancini, Cuellar, Girelli).
Allenatore Nicolini.

RETI pt 17’ Verde; st 6’ Fellahi, 39’ Verde, 46’
Conigliaro.

NOTE Espulsi Piccolo al 36’ st e Scotti al 47’st.
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